


Domenica 21 maggio 20236 PRIMO PIANO

MEZZOGIORNO DI FOCUS
ECONOMIA E SVILUPPO

IL FORUM AMBROSETTI
Presentato a Sorrento il «Libro Bianco»
Emiliano pungola Fitto sui fondi europei
«Fsc ancora bloccato, bisogna accelerare»

Il Sud Italia motore
dell’area mediterranea

l Il Mezzogiorno d’Italia motore dello
sviluppo dell’area del Mediterraneo. È
quanto emerge dal Libro Bianco Ambro-
setti, realizzato da The European House
Ambrosetti e presentato a Sorrento du-
rante la due giorni del Forum «Verso
Sud».

Il rapporto evidenzia che il Sud Italia
rappresenta attualmente la terza econo-
mia nell'area mediterranea. Lo studio, ba-
sato su un’analisi socioeconomica su 45
Paesi, fornisce indirizzi e proposte di svi-
luppo per rilanciare il Sud Italia nel con-
testo geopolitico dell'area Euro-Mediter-
ranea.

Il Libro Bianco considera 24 indicatori
su un periodo di 10 anni, totalizzando oltre
15.600 dati censiti. Numeri sintetizzati nel
Mediterranean Sustainable Development
Index (Indice MSDI), che include anche
gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle
Nazioni Unite (SDGs).

L'analisi rivela che il Sud Italia ha gran-

di potenzialità economiche e si posiziona
al terzo posto come economia nel Me-
diterraneo Core, che comprende 22 Paesi
dell'Unione Europea, dell'Area Balcanica,
del Medio Oriente e del Nord Africa. I
risultati sono superiori alle medie di ri-
ferimento.

Il rapporto si concentra su quattro fi-
liere strategiche per il rilancio del Sud
Italia nel Mediterraneo: l'Economia del
mare, il settore energetico, le specializ-
zazioni produttive/industriali e il turi-
smo come leva di sviluppo territoriale.

Nell'Economia del Mare, il Sud Italia
mostra un forte posizionamento rispetto
al resto del Paese, con un elevato numero
di imprese, occupati e valore aggiunto
generato. Inoltre, il Sud rappresenta il
serbatoio di energie rinnovabili del Paese
e ha una quota elevata di consumi coperti
da fonti energetiche rinnovabili. Nel set-
tore manifatturiero, il Sud Italia ha im-
portanti margini di crescita, soprattutto

nelle filiere dell'automotive, aerospace,
agrifood e farmaceutico.

Per quanto riguarda il turismo, il Sud
Italia può migliorare l'attrattività inter-
nazionale, considerando la presenza di
parchi nazionali, aree marine protette,
siti Unesco e borghi autentici.

Il Ceo di The European House - Am-
brosetti, Valerio De Molli, sottolinea che
il Forum «Verso Sud» rappresenta «un
luogo per promuovere il ruolo interna-
zionale del Sud Italia nel contesto più
ampio del Mediterraneo. Inoltre, la par-
tecipazione di imprese nazionali ed estere
dimostra l'interesse nel promuovere pro-
getti e investimenti di qualità nelle re-
gioni meridionali. Il Libro Bianco rap-
presenta così una solida base per descri-
vere le potenzialità del Sud Italia e offre
linee guida per il suo sviluppo nel quadro
geopolitico Euro-Mediterraneo.

FONDI EUROPEI, EMILIANO SOLLE-

CITA IL GOVERNO -Al Forum di Sor-
rento è intervenuto ieri anche il presi-
dente della Regione Puglia e vicepresi-
dente della Conferenza delle Regioni, Mi-
chele Emiliano, che ha toccato diversi
temi, spronando il governo a collaborare.
Dalla sanità, settore per il quale ha in-
vocato «gli stessi fondi delle altre regioni»
al dissesto idrogeologico. «In Puglia – ha
sottolineato - abbiamo investito una som-
ma senza precedenti contro il dissesto
idrogeologico, abbiamo speso tutti i soldi
che potevamo spendere ma abbiamo bi-
sogno di altro danaro». Poi la questione
dei fondi europei che tardano ad arrivare,
e il «messaggio» al ministro Raffaele Fitto,
intervenuto venerdì nella prima giornata
del Forum .

«Stiamo cercando di capire perché è
stato bloccato il fondo Fsc. La scusa uf-
ficiale è che Fitto deve rimettere in ordine
tutte le linee di finanziamento, ovviamen-
te una cosa impossibile. Bisogna sempli-

cemente accelerare. Evidentemente que-
sta somma di danaro deve ancora essere
tenuta a disposizione della finanza sta-
tale: c'è un problema finanziario. Proba-
bilmente dei 48 miliardi ce ne potranno
dare meno perché una parte servirà a
tappare altri buchi. Non è un problema
burocratico è un problema politico, che va
affrontato con lealtà». Emiliano ha ag-
giunto: «Un eventuale naufragio del mi-
nistero di Fitto è un naufragio per tutti.
Non capisco perché non si vada incontro
al ministro Fitto per sollevarlo dal carico
da cui rischia di restare schiacciato. Non
credo - ha osservato - che Fitto sia im-
provvisamente impazzito nel non distri-
buire l’Fsc, perché questo sta accadendo.
Fitto ha detto che deve fare 21 riunioni con
tutte le Regioni per sbloccarlo; lascio im-
maginare cosa significhi per le Regioni
del Sud non avere i fondi dell’Fsc perché
noi non abbiamo i bilanci ordinari delle
regioni del Nord». [red.p.p.]

«VERSO SUD» L’intervento del ministro Fitto al forum di Sorrento
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L’I N C H I E S TA
SPAGNA IN GINOCCHIO CAUSA SICCITÀ

I PREZZI SCHIZZANO E BARI SPERA
Nel Barese incrociano le dita: se non ci
sarà una grandinata o la mosca olearia, con
questa acqua avremo una buona annata

L’allarme degli industriali
«L’olio d’oliva sta finendo»
Assitol (Confindustria): nei prossimi mesi la distribuzione è a rischio

MARISA INGROSSO

l Gli olivicoltori del Barese
scrutano i filari con una ruga di
preoccupazione: la campagna
2023 è soltanto una promessa pic-
cola e fragile come le infiorescen-
ze che pendono dai rami. Baste-
rebbe una grandinata per met-
tere tutto a tappeto. E sarebbe
davvero un disastro considerato
che la remunerazione potrebbe
essere esaltante. Infatti, stando a
quanto denuncia Assitol-Asso-
ciazione Italiana dell’industria
olearia aderente a Federalimen-
tare e Confindustria il settore è
in piena «crisi» di offerta. Ad-
dirittura, «a causa della scarsità
di olio, le aziende temono di non
riuscire a garantire ai consuma-
tori i loro prodotti nei prossimi
mesi». La situazione sarebbe
peggiorata dal fatto che «in un
quadro così difficile, la costante
spinta promozionale potrebbe
addirittura anticipare l’esauri -
mento dei già scarsi quantitativi
di olio a disposizione». «Colpa -
spiega una nota Assitol - della
disastrosa campagna olearia, su
cui hanno inciso siccità ed epi-
sodi di meteo estremo, e dei rin-
cari della materia prima».

PREZZI E SICCITÀ -«Sta suc-
cedendo quello che avevamo pa-
ventato agli inizi della campagna
– spiega Andrea Carrassi, di-
rettore generale dell’Associazio -
ne – a causa della scarsa pro-
duzione, il nostro settore rischia
di non avere a disposizione la
quantità di extra vergine suffi-
ciente a rifornire il mercato nei
prossimi mesi».

L’Italia - sostiene Assitol - ha
registrato un pesante calo pro-
duttivo, pari al 30% in meno di
olio. A pesare sui mercati, tut-
tavia, è stata so-
prattutto la si-
tuazione della
Spagna, primo
produttore mon-
diale di olio d’oli -
va, che ha visto
dimezzare i pro-
pri quantitativi
a causa della sic-
cità prolungata,
attestandosi sul-
le 700mila ton-
nellate. Questa
contrazione re-
cord ha generato
l’impennata verso l’alto dei costi
della materia prima, cui si sono
aggiunti i rincari energetici e
quelli del confezionamento. La
disponibilità di olio, sia in Italia
che all’estero, è quindi ai minimi
termini. Per giunta, stando alle
prime previsioni Assitol sulla
prossima campagna, il quadro è
destinato a peggiorare, a causa
del perdurare della siccità in
Spagna e in buona parte del Me-
diterraneo.

Assitol denuncia poi che «lo
scenario, anche in futuro, sarà
segnato dalla scarsità di materia
prima e da costi di produzione in
ascesa, con evidenti ricadute sui
consumi. La diminuita disponi-
bilità di olio ed i conseguenti rin-
cari non hanno però fermato le
vendite promozionali, mettendo
così a rischio i già scarsi quan-

titativi di extra vergine a dispo-
sizione». «In questi mesi l’olio è
divenuto un bene prezioso e il
ricorso al sottocosto potrebbe an-
ticipare l’esaurimento dei nostri
prodotti – stigmatizza il Carrassi
– Ecco perché ribadiamo l’appel -
lo al senso di responsabilità di
tutta la filiera, dalla produzione
agricola all’industria che rap-
presentiamo, fino alla Grande
Distribuzione, affinché sia pos-
sibile garantire l’olio d’oliva sul-
le tavole degli italiani».

NEL BARESE COL FIATO
SOSPESO -Fonti qualificate del
Barese invitano alla prudenza: «I
prossimi giorni saranno deter-
minanti». È vero che si conferma
un progressivo aumento dei
prezzi della materia prima («Ora
all’ingrosso il prezzo dell’extra -
vergine è di oltre 7 euro al chilo e
due anni fa era 3,80»), ed è vero
anche che i rincari sono gene-
ralizzati («Il vetro è il doppio, il
tappo è il doppio») e, infine, che
la Spagna potrebbe avere scarsa
produzione anche nella prossi-
ma stagione. Però a Bari e pro-
vincia la speranza è viva. Si spe-
ra che «l’umidità di questi giorni
ci risparmi dai danni perché la
campagna si preannunzia buo-
nissima».

Spiega un esperto del settore
che «entro una settimana si ca-
pirà come andrà l’allegagione.
Lungo la costa si stanno aprendo
i fiori, appena sali in collina si
apriranno nel giro di 3-10 giorni.
Poi ci sarà l’allegagione, cioè il

fiore sarà impollinato dal vento e
avremo l’olivetta. Se non ci sarà
una grandinata o la mosca olea-
ria, con questa acqua che è ot-
tima, la metà del lavoro è fatto e
avremo una buona annata».
Quindi se la campagna 2023 a

Bari e Foggia (che vuol dire il
40% dell’extravergine di qualità)
va bene, i produttori locali si po-
trebbero ritrovare con scarsità
di prodotto a livello internazio-
nale o almeno europeo e, quindi,
con prezzi che potrebbero garan-

tire buoni margini. Mentre per
quanto riguarda i consumatori
pugliesi potrebbero stare tran-
quilli per l’approvvigionamento,
ma con dei prezzi prevedibil-
mente più alti.

[@MrsIngr]
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IL FUTURO GREEN
RICONOSCIMENTO

IN CAMPO GLI ENTI LOCALI
Il sindaco D’Arienzo: «A lavoro sulla strada
verso l’Agenda Onu 2030». Il sindaco Di
Mauro: «Una scelta di sviluppo»

«Rete comuni sostenibili
crescita per il territorio»
L’ingresso nel circuito regionale di Lesina, Monte S. Angelo e Troia

l Sono ben dieci i comuni della Puglia
che fanno parte della Rete dei Comuni So-
stenibili. I due nuovi ingressi sono Monte
Sant’Angelo e Lesina: appartengono alla
provincia di Foggia e hanno ricevuto la
targa di Comune Sostenibile in occasione
dell’evento «Economia, ambiente e società
per uno sviluppo sostenibile e misurabile:
quali prospettive e “sfide” per la Puglia?»
inserito nel Festival dello Sviluppo Soste-
nibile dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo
Sostenibile e organizzato a Foggia insieme
all’associazione Per il meglio della Puglia.
La loro adesione alla Rete è avvenuta pro-
prio grazie al protocollo sottoscritto con
l’associazione pugliese. Nel corso dell’ul -
tima settimana è arrivata l’adesione del Co-
mune di Troia, appartenente, come Monte
Sant’Angelo e Lesina, alla provincia di Fog-
gia: è il decimo comune della Puglia iscritto
alla Rete.

«L’Agenda 2030 dell’Onu ha senso solo se
ci mettiamo tutti in gioco, a partire dai
comuni più piccoli, ma fondamentali per il
raggiungimento degli obiettivi previsti -
commenta Pierpaolo D’Arienzo, sindaco di
Monte Sant’Angelo -. Ringraziamo la Rete
dei Comuni Sostenibili, a cui aderiamo con
convinzione, l’associazione Per il meglio
della Puglia e tutti i soggetti che concorrono
a rimettere la sostenibilità al centro delle
agende politiche, a ogni livello».

«Essere nella Rete dei Comuni Sostenibili
- afferma Leonardo Di Mauro, sindaco di
Lesina - è un’indispensabile scelta di sana
crescita territoriale, condivisa. Vogliamo
che la crescita della terra di Lesina sia
un’esperienza di fruibilità territoriale, con-
creta e diversificata che non perda mai di
vista il bello. Ci piace farlo con testa e cuo-
re». La Rete dei Comuni Sostenibili «è
un’opportunità di crescita e miglioramento
per i comuni - sottolinea Giovanni Gostoli,
direttore della Rete dei Comuni Sostenibili
-. La nostra missione è accompagnare sin-
daci e amministratori locali, di qualsiasi

colore politico, da sud a nord del Paese, nella
messa a terra degli obiettivi di Agenda 2030
attraverso un progetto innovativo e con-
creto, servizi e strumenti utili, facendo rete
e condividendo buone pratiche».

«Abbiamo festeggiato in modo speciale il
primo anno dell'accordo siglato con la Rete
dei Comuni Sostenibili con un evento, or-
ganizzato da settimane, che per almeno tre
motivi ci riempie di entusiasmo e soddi-
sfazione - sostiene Michelangelo D'Abbieri,
referente dell'associazione Per il meglio del-
la Puglia per il protocollo d'intesa con la
Rete dei Comuni Sostenibili -. Primo, un
workshop sulle sfide per lo sviluppo so-
stenibile in Puglia che ha visto un'ampia e
autorevole partecipazione di relatori rap-
presentanti delle istituzioni, dell'associa-
zionismo, dell'università, dell'imprendito-
ria a cui siamo davvero grati per la di-
sponibilità e i preziosi contributi offerti».

Domani l’incontro con Daniele Mencarelli
L’autore di «Se tutto chiede salvezza» alla Biblioteca

È la vita vera (la sua), la grande fonte di ispirazione per uno degli scrit-
tori - e poeti - più singolari e importanti del panorama italiano. L’a c c a t t i-
vante libro «Se Tutto chiede salvezza» (edito da Mondadori, 2020), compli-
ce anche il grande successo della miniserie di Netflix, ha messo a nudo
l’arbitrarietà di ogni definizione a proposito della cosiddetta follia; «Fame
d’Aria» (Mondadori, 2023) fa i conti con l’amore genitoriale, portandoci
per mano dentro quel sottilissimo solco in cui convivono, da sempre, tra-
gedia e rinascita. Sarà proprio l’autore a parlarne: domani, alle ore 18, Da-
niele Mencarelli incontra i lettori di Capitanata nell’auditorium della Biblio-
teca di Foggia, per un nuovo e specialissimo appuntamento con «Fuori gli
Autori», rassegna a cura di Ubik Foggia e La Magna Capitana. Il tour pu-
gliese organizzato dai Presidi del Libro comincia proprio con l’incontro
foggiano: lo scrittore, infatti, nei giorni successivi sarà anche in altre città
della regione, compresa la scuola «P. Giannone» di San Marco in Lamis,
dove è atteso nella mattinata del 24 maggio, a completamento di un pro-
getto-lettura svolto durante l’anno scolastico. A conversare con Daniele
Mencarelli saranno Carla Bonfitto e Mara Mundi, rispettivamente docente
e bibliotecaria nonché parte attiva del locale Presidio del Libro RivoltaPa-
gina.

RICONOSCIMENTO Premiata Monte Sant’Angelo

LA CERIMONIA Monte S. Angelo e Lesina sono «Comuni sostenibili»
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